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COMUNICATO STAMPA del 12 giugno 2009 

 
CARCERI – Asti :uno cerca di evadere, l’altro di strangolare un agente  
 
“Non è certamente casuale se eventi critici di una certa gravità accadono con maggiore ferquenza proprio  
in quelle realtà dove il sinadacto ha segnalato,  per tempo e in tempo,  gestioni discutibili o gravi deficienze 
operative . E’ certamente il caso di Asti dove nei mesi scorsi le OO.SS. hanno manifestato e protestato per 
chiedere, purtroppo vanamente, interventi da parte dell’Amministrazione per risolvere le gravi deficienze 
organiche e operatrive. Ieri mattina un detenuto ha tentato di evadere dal Tribunale di Acqui Terme  e nel 
pomeriggio un detenuto ha tentato di soffocare l’agente in servizio, salvato dal pronto intervento di altri 
detenuti” 
 
Eugenio SARNO, Segretario Generale della UIL PA Penitenziari riferisce di due distinti episodi che hanno 
visto protagonisti due detenuti ristretti nella stessa cella della Casa Circondariale di Asti . Entrambi albanesi, 
24 e 27 anni.  
 
“ Che i due coabitanti abbiano scelto lo stesso giorno per tentare di evadere e di attentare alla vita di un 
agente potrebbe essere fattore indicativo  di un disegno preciso, di cui la magistratura certamente vorrà 
occuparsi. Resta, comunque,  il fatto che due detenuti giovani, atletici, connazionali hanno potuto 
pianificare insieme eventi criminosi di preoccupante spessore.” 
 
Il primo fatto si è verificato nella mattinata di ieri presso il Tribunale di Aqui Terme. D.A. ( 24enne 
pluripregiudicato albanese detenuto per furto, ricettazione ed altro ) dopo l’udienza e in procinto di essere 
ritradotto al carcere all’improvviso si è divincolato e ha cominciato una fuga verso l’esterno del Tribunale. Il 
personale di scorta senza ricorrere all’uso delle armi lo ha inseguito, bloccato , arerstato e ritradotto in carcere. 
Nel tenativo di bloccare l’evaso un agente della scorta ha riportato la frattura di un piede ( 30 giorni di 
prognosi). Nel pomeriggio G.A. ( 27enne albanese, già detenuto A.S. e attualmente in custodia cautelare per 
legge droga) coabitante nella stessa cella del connazionale che aveva tentato l’evasione in mattinata ha 
aggredito alle spalle l’agente in servizio con una morsa al collo. Solo l’immediato intervento di altri detenuti 
che si sono prodigati per liberare l’agente ha evitato una tragedia 
 
“ Ancora una volta si è sfiorata la tragedia all’interno di un carcere . Ancora una volta l’ordine e la 
sicurezza pubblica hanno rischiato di essere violati e vilipesi. Questo, però,  è lo stato delle cose. 
Esattamente ciò che avevamo prevsito accadesse nelle carceri sta avvendendo : l’escalation di proteste con 
relative  violenze . Purtroppo delle indegne e  incivili condizioni in cui versano i nostri penitenziari pare 
non interessare ad alcuno.Men che mai trovano  attenzione nella politica e nei politici le umilianti, 
afflittive, mortificanti e degradanti condizioni in cui è costretto ad operare il personale penitenziario. Ci 
chiediamo se davvero dovrà capitare il peggio perché l’emergenza penitenziaria trovi finalmente spazio 
nell’agenda parlamentare. ” 
 
La UIL PA Penitenziari con altre OO.SS. ha indetto una manifestazione di protesta per il prossimo 17 giugno 
in contemporanea con la celebrazione della Festa del Corpo di Polizia Penitenziaria 
 
“ Al Presidente Napolitano, alla Presidenza del Consiglio, al Ministro Alfano giungerà, alta e forte,  l’eco 
della nostra rabbia, della nostra delusione, della nostra demotivazione, della nostra frustrazione.  Mentre 
loro  consumeranno l’inutile rito di una celebrazione che nulla può festeggiare , noi faremo sentire le 
nostre ragioni. Ragioni che rivendicano diritti, dignità e civiltà. ”  
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CARCERI: ALBANESE DETENUTO AD ASTI TENTA DI SOFFOCARE 
AGENTE  
CARCERI: ALBANESE DETENUTO AD ASTI TENTA DI SOFFOCARE AGENTE 
(AGI) - Roma, 12 giu. - Un detenuto albanese ha tentato ieri pomeriggio di 
soffocare un agente penitenziario in servizio nel carcere di Asti. L'episodio e' 
riferito dalla Uil Pa penitenziari, che rileva anche che ieri mattina un detenuto, 
compagno di cella del primo e come lui di origine albanese, ha tentato di 
evadere dal Tribunale di Acqui Terme. D.A., 24enne pluripregiudicato albanese 
detenuto per furto, ricettazione ed altro, dopo l'udienza e in procinto di essere 
ritradotto al carcere all'improvviso si e' divincolato e ha cominciato una fuga 
verso l'esterno del Tribunale. Il personale di scorta senza ricorrere all'uso delle 
armi lo ha inseguito, bloccato, arerstato e riportato in carcere. Nel tentativo di 
bloccare l'evaso un agente della scorta ha riportato la frattura di un piede, ed 
ha 30 giorni di prognosi. Nel pomeriggio di ieri, poi, G.A., 27enne albanese, 
gia' detenuto ad alta sorveglianza e attualmente in custodia cautelare per reati 
di droga, ha aggredito alle spalle l'agente in servizio con una morsa al collo. 
Solo l'immediato intervento di altri detenuti ha evitato una tragedia. "Che i due 
coabitanti abbiano scelto lo stesso giorno per tentare di evadere e di attentare 
alla vita di un agente potrebbe essere fattore indicativo di un disegno preciso, 
di cui la magistratura certamente vorra' occuparsi - rileva Eugenio Sarno, 
segretario della Uil Pa Penitenziari - resta, comunque, il fatto che due detenuti 
giovani, atletici, connazionali hanno potuto pianificare insieme eventi criminosi 
di preoccupante spessore". Le condizioni in cui versano le carceri italiane, 
aggiunge Sarno, sono "indegne e incivili", ma cio' sembra "non interessare ad 
alcuno: ci chiediamo se davvero dovra' capitare il peggio perche' l'emergenza 
penitenziaria trovi finalmente spazio nell'agenda parlamentare". Il sindacalista 
ricorda anche la manifestazione di protesta indetta per mercoledi' prossimo in 
contemporanea con la celebrazione della Festa del Corpo: "al Presidente 
Napolitano, alla Presidenza del Consiglio, al Ministro Alfano giungera', alta e 
forte, l'eco della nostra rabbia, della nostra delusione, della nostra 
demotivazione, della nostra frustrazione: mentre loro consumeranno l'inutile 
rito di una celebrazione che nulla puo' festeggiare, noi faremo sentire le nostre 
ragioni. Ragioni che rivendicano diritti, dignita' e civilta'". (AGI) Red/Oll 
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Cronaca
Denuncia di UIL PA Penitenziari

In due tentano di evadere. "Emergenza
carceri"
Due  tentativi  di  fuga  in  un  giorno.  Il  sindacato  UIL
Penitenziari lancia l'allarme: “Non è certamente casuale se
eventi  critici  di  una certa gravità accadono con maggiore
frequenza  proprio  in  quelle  realtà  dove  il  sindacato  ha
segnalato, per tempo e in tempo, gestioni discutibili o gravi
deficienze operative". Ieri mattina un detenuto ha tentato
di scappare dal Tribunale di Acqui Terme e nel pomeriggio
un altro a aggredito un agente della polizia penitenziaria,
addirittura cercando di soffocarlo.

Eugenio  Sarno,  Segretario  Generale  della  UIL  PA
Penitenziari riferisce di due distinti episodi che hanno visto
protagonisti  due  detenuti  ristretti  nella  stessa  cella  della
Casa Circondariale di Asti. Entrambi albanesi, 24 e 27 anni.
“Che i  due coabitanti  abbiano scelto lo stesso giorno per
tentare  di  evadere  e  di  attentare  alla  vita  di  un agente
potrebbe essere fattore indicativo di un disegno preciso, di
cui  la  magistratura  certamente  vorrà  occuparsi.  Resta,
comunque,  il  fatto  che  due  detenuti  giovani,  atletici,
connazionali  hanno  potuto  pianificare  insieme  eventi
criminosi di preoccupante spessore.”

 

La bontà dal bollino blu

Pranzi,  cene,  mostre,  cocktail
pro  Abruzzo:  un’inflazione  di
eventi di ogni tipo. Personaggi
più  o  meno  famosi  che
cantano,  ballano,  suonano,
giocano  al  pallone
guadagnandosi  comparsate
per  i  terremotati.  Sedicenti
associazioni  non profit  che  al
telefono, in tv, sul web...
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Il primo fatto si è verificato nella mattinata di ieri presso il
Tribunale di Acqui Terme. D.A. ( 24enne pluripregiudicato
albanese  detenuto  per  furto,  ricettazione  ed  altro)  dopo
l’udienza  e  in  procinto  di  essere  ritradotto  al  carcere
all’improvviso  si  è  divincolato  e  ha  cominciato  una  fuga
verso l’esterno del Tribunale. Il personale di scorta senza
ricorrere all’uso delle armi lo ha inseguito e bloccato.  Un
agente di scorta di è però fratturato un piede.

Nel pomeriggio G.A. (27enne albanese in custodia cautelare
per legge droga) "coinquilino" nella stessa cella del giovane
fuggitivo ha  aggredito  alle  spalle  l’agente  in servizio  con
una  morsa  al  collo.  Solo  l’immediato  intervento  di  altri
detenuti  che  si  sono  prodigati  per  liberare  l’agente  ha
evitato una tragedia.

La  UIL  PA Penitenziari  con  altre  OO.SS.  ha  indetto  una
manifestazione  di  protesta  per  il  prossimo  17 giugno  in
contemporanea con la celebrazione della Festa del Corpo di
Polizia Penitenziaria.
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6/12/2009 E' un alessandrino il nuovo direttore del LISS

6/12/2009 Alessandria ancora solidale con l' Abruzzo

6/12/2009 In due tentano di evadere. "Emergenza carceri"

6/11/2009 Brutta notizia per l'informazione

6/11/2009 Alcol e lucciole nel mirino della Municipale

6/11/2009 Incinta di sei mesi si suicida
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